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	DOCUMENTO/ARGOMENTO
	NOTE / ADEMPIMENTI

	1   Convocazione e inoltro documen-tazione (modalità e termini indicati    nel Regolamento 1/R del 23.1.2017, BU n.4 S1 del 26.01.2017)  
       1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5
	La convocazione deve essere inoltrata con Posta Elettronica Certificata con le modalità riportate nelle FAQ “Gestione del procedimento amministrativo delle conferenze”. La data e il luogo della conferenza devono essere concordati con il Responsabile del Settore di Copianificazione Urbanistica e con il rappresentante della Provincia/Area Metropolitana; nel caso di adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale approvato (di seguito PPR) e nel caso di sua modifica, occorre coinvolgere anche la Soprintendenza.  La convocazione deve altresì invitare i partecipanti senza diritto di voto di cui all’art. 15bis c. 2 e 3 della LR 56/77 (ARPA, ASL, eventuale Forestale, Ente Parco, Comuni limitrofi, Comunità Montana, Enti, associazioni, ..etc).
Si evidenzia che la convocazione e la documentazione tecnica e amministrativa deve pervenire con almeno 30 giorni di anticipo rispetto alla data della conferenza.  
Alla convocazione della conferenza è allegata la relativa deliberazione e la documentazione tecnica e amministrativa, prodotta secondo le modalità disciplinate con DPCM 13 novembre 2014, in formato PDF/A firmati digitalmente ai sensi di legge dalle diverse figure professionali (urbanista, geologo, Responsabile del Procedimento etc. - nel formato .pdf/a .p7m). E’ altresì allegato l’elenco puntuale della medesima documentazione che ne attesta la conformità con quanto deliberato dagli organi dell’ente proponente e che riporta l’impronta digitale dei diversi files, prodotta secondo le modalità riportate nelle FAQ; la denominazione dei file dovrà coincidere con quanto riportato sul frontespizio degli elaborati (nel caso sia applicata la specifica di Urbanistica Senza Carta - USC - la denominazione dei file è quella prevista dalla specifica).
Fermo restando l’obbligo di trasmettere la convocazione in modalità telematica, qualora non sia possibile il contestuale invio elettronico in un’unica soluzione della relativa documentazione tecnica e amministrativa (cfr, quanto  indicato nelle FAQ).
Per consentire l’istruttoria da parte delle amministrazioni coinvolte, sono trasmessi, con le modalità riportate nelle FAQ, gli elementi geografici vettoriali in formato shapefile, eventualmente generati sulla base delle specifiche di Urbanistica Senza Carta - USC, georiferiti nel sistema di riferimento UTMWGS84 fuso 32N, utilizzati per la generazione degli elaborati di cui sopra, con la relativa attestazione di conformità. 

	2   Deliberazione di Consiglio comunale di adozione proposta tecnica progetto preliminare (art.15, co.1 LR 56/77 e art. 58 LR 56/77)
	La deliberazione trasmessa deve includere anche gli aspetti relativi alla Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS): fasi di esclusione, verifica o specificazione. La delibera deve stabilire i termini per presentare osservazioni e se vi siano contenuti che entrano in salvaguardia.

	3.1 Variante esclusa dalla V.A.S. ai sensi dell’ art.17, co.9, della LR 56/77
	Tale aspetto deve essere indicato ed esplicitato nella delibera di adozione in relazione ai contenuti della proposta;          la conferenza deve prenderne atto e confermarne l’esclusione.

	3.2 Documenti di verifica di assoggettabilità (art.12  D.lgs. 152/2006)
	La documentazione deve avere i contenuti indicati nell’ all. I del D.lgs. 152/2006 e della D.D. 19.01.2017, n. 31 e  dovrà essere valutata dallo specifico Settore (A1605A) che dovrà essere coinvolto. Nei Comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria o da Zone di Protezione Speciale (di seguito SIC o ZPS), il Settore A1605A deve accertare la necessità di procedere alla valutazione d’incidenza, all’interno del procedimento di VAS (fase di screening  della procedura di V.I.).

	3.3 Documenti di Specificazione dei contenuti del rapporto ambientale
	Per la definizione dei contenuti del rapporto ambientale si richiama quanto indicato nella  DGR 12.01.2015, n. 21-892 e per le procedure vale quanto disposto dalla DGR 29.02.2016, n. 25-2977.
Nel caso in cui il PRG oggetto di variante strutturale sia stato sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e la eventuale VAS sono comunque limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione (v. LUR art.17 co.8)

	4.  Elementi essenziali della relazione illustrativa con evidenziazione delle modifiche apportate (LUR art.14, co.1, pt.1) 
	Devono essere evidenziate le motivazioni e le principali tematiche affrontate dallo Strumento Urbanistico, anche in relazione ai piani sovraordinati. Dovrà dare atto dell’assolvimento degli adempimenti previsti dal D.P.G.R. 22.03.2019, n. 4/R.”Regolamento regionale recante: ‘Attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr), ai sensi dell’art. 8.bis, co. 7, della legge regionale 5.12.1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e dell’art. 46, co. 10, delle norme di attuazione del Ppr.”.Con riferimento ai contenuti del punto 5.2 del “Piano regionale della mobilità e dei trasporti” approvato con D.C.R. n. 256-2458 del 16 gennaio 2018 ed in conformità con quanto previsto dall’articolo 12, comma 2, punto 6) della Legge Regionale n. 56/1977 s.m.i. occorre dare atto, in sede di relazione illustrativa, degli “specifici obiettivi di sostenibilità del sistema della mobilità”. 
Gli elaborati che seguono sono indispensabili per una variante generale o per un nuovo Piano; occorre valutarne la necessità o l’opportunità negli altri casi. Per le varianti strutturali tutte le modifiche, oggetto della variazione, devono essere evidenziate rispetto al PRG vigente, anche quelle normative (v. LR 56/77 art. 14, co. 3quater). 

	4.1 Valutazione sul rispetto art. 31 del PTR
	Per il PTR occorre la verifica del consumo di suolo della superficie urbanizzata (CSU). 

	4.2 Verifica standards urbanistici (artt. 21 e 22 LUR)
	Si richiama il rispetto dei parametri dell’art. 21 e 22 LUR. Per l’articolo 21 occorre specificare il dimensionamento in funzione della destinazione d’uso prevista e del numero di abitanti (CIR). 


	5.   Elementi essenziali degli allegati  tecnici di indagine (LUR art.14, co.1, pt. 2, lett. a)
	Devono riguardare gli aspetti agronomico-forestali, estrattivi, paesaggistici, sullo stato di fatto degli edifici e dei servizi pubblici, ecc.

	6.   Elementi essenziali della relazione geologico-tecnica, sulle aree di nuovo impianto e sulle opere pubbliche di particolare importanza (LUR art. 14, co.1, pt. 2, lett. b)
	La DGR 64-7417 del 7.4.2014 lo considera un elemento indispensabile per il progetto preliminare. Comprende la verifica dell’ottemperanza alle disposizioni del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), in base ai disposti delle DGR n. 25-7286 del 30.07.2018 e n. 17-7911 del 23.11.2018, ed alle eventuali disposizioni di tutela circa la classificazione sismica del territorio.
Nel caso di revisione o di adeguamento al PAI sull’intero territorio, le specifiche schede devono essere sviluppate anche sulle aree e sulle opere pubbliche vigenti non ancora attuate e confermate dal nuovo Strumento Urbanistico.

	7.  Elementi essenziali della Scheda Quantitativa dei Dati Urbani con verifica capacità insediativa (art.14, c.1, pt. 2, lett. c)
	La Scheda deve essere predisposta sul modello regionale, di recente aggiornata nel contesto del progetto USC. Per i vari conteggi è opportuno siano prodotte anche le schede indicate dalla Cir.16/URE/1989 (Allegati 1, 2, 3 e 4 alla Scheda C della Sezione I).  In caso di Variante la verifica della capacità insediativa deve rapportare le nuove previsioni rispetto allo Strumento Urbanistico Generale.

	8.   Elementi essenziali della verifica di compatibilità acustica (LUR art.14 co.1, pt. 2, lett. c.bis)
	Devono essere prodotti elaborati, anche cartografici di verifica delle nuove previsioni, rispetto al Piano di classificazione acustica comunale (PCA) che consentano di valutare le nuove previsioni rispetto alle classi acustiche degli ambiti nei quali le medesime risultano collocate; deve essere posta particolare attenzione agli “accostamenti critici” che potrebbero generarsi, alla data di aggiornamento del PCA e a eventuali varianti successive. Il tutto è parte essenziale della documentazione di verifica di assoggettabilità o del rapporto ambientale per la VAS.

	9.   L’eventuale elaborato in materia di RIR (LUR art.14, co.1,pt.2, lett.c.ter)
	Adempimento necessario nei Comuni sui quali sono localizzati stabilimenti a rischio d’incidente rilevante o che subiscano le ricadute degli stabilimenti localizzati nei Comuni limitrofi. L’elaborato tecnico RIR deve essere accompagnato da cartografie con la rappresentazione degli elementi territoriali e ambientali vulnerabili presenti sul territorio.

	10 Elementi essenziali della Tavola comprendente l’illustrazione del rapporto tra le previsioni e gli stru-menti di pianificazione territoriale e paesaggistica (art.14,co.1,pt.3, lett.0a) 
	La tavola deve riportare in stralcio le previsioni urbanistiche degli strumenti territoriali e paesaggistici vigenti e/o adottati, al fine di rendere evidenti la compatibilità delle nuove previsioni avanzate.
Per quanto attiene il Piano paesaggistico regionale occorre attenersi alle disposizioni di cui al D.P.G.R. 22.3.2019, n. 4/R. ”Regolamento regionale recante: ‘Attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr), ai sensi dell’art. 8bis, co. 7, della legge regionale 5.12.1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo)  e dell’art.46, co.10, delle norme di attuazione del Ppr.”.

	11. Elementi essenziali della planimetria in scala 1:25.000, con le previsioni urbanistiche dei Comuni contermini (art. 14, co. 1, pt.3, lett. a)  
	Deve riportare le destinazioni urbanistiche ed i vincoli dei PRG vigenti dei comuni contermini. 
Può essere utilizzata la base cartografica della mosaicatura dei Piani Regolatori (della banca dati urbanistica regionale) purché prodotta nella scala richiesta ed adeguatamente aggiornata.

	12  Elementi essenziali della Tavola di PRGC, in scala non inferiore a 1: 10.000  (art. 14, co.1, pt.3, lett. b)
	Devono essere rappresentati gli elementi geometrici necessari a definire in modo chiaro e completo le prescrizioni del Piano per l’intero territorio comunale, con puntuale riferimento alle disposizioni contenute nelle norme di attuazione.
Le eventuali parti in salvaguardia devono essere adeguatamente definite ed applicabili

	13 Elementi essenziali  delle N.T.A. con individuazione delle parti modificate (art. 14, co. 1, pt.4)
	Le varianti strutturali devono evidenziare in modo chiaro ed inequivocabile le parti normative oggetto di variazione rispetto allo SU vigente. 

	14 Documentazione geologica, idraulica ed eventualmente sismica (LR n.56/77, art.15, co.2, lett.a)
	La documentazione dovrà essere valutata dal Settore geologico che dovrà essere formalmente coinvolto (v. DGR 64-7417 del 7.4.2014) 
Qualora sia stato condiviso il dissesto all’interno di tavoli tecnici interdisciplinari ovvero in eventuali fasi di approfondimento, gli elaborati adottati dovranno essere dichiarati conformi a quelli condivisi, ovvero ne dovranno essere evidenziate le modifiche.
Le indagini geologico-morfologiche e idrauliche a supporto dei Piani Regolatori Generali (PRG) dei Comuni ricadenti nelle zone sismiche 3S e 3 (elenchi D.G.R. 30.12.2019, n.6-887, All. 2 e 3) devono comprendere uno studio di Microzonazione Sismica corrispondente al livello 1 degli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica - ICMS 2008”, pubblicati da Dipartimento di Protezione civile, predisposto secondo le modalità illustrate nell’allegato A alla D.D. 540 del 9.03.2012 (BU n.17 del 26.4.2012).
Il parere espresso in conferenza dalla Direzione OOPP assolve ai disposti dell’art. 89 del DPR 380/2001.

	15  Eventuale certificazione di conferma validità atti di adeguamento al PAI 
       (LR n.56/77 art.15, co. 2, lett. b)
	In alternativa alla documentazione di cui sopra, la certificazione deve attestare che non è mutato il dissesto e deve elencare analiticamente gli elaborati validi già approvati.

	16 Adeguamento al nuovo Regolamento Edilizio tipo regionale (RET), DCR 247-45856 del 28/11/2017
	I comuni, ai sensi della  Deliberazione del Consiglio regionale 28 novembre 2017, n. 247 – 45856, dovrebbero aver provveduto ad adeguare i propri regolamenti edilizi al nuovo regolamento edilizio tipo regionale entro centottanta giorni dalla data di pubblicazione della medesima deliberazione, secondo la procedura di cui all’articolo 3, comma 3, della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19.

I nuovi piani regolatori generali, le loro revisioni e le varianti generali, adottati successivamente alla pubblicazione della presente Deliberazione del Consiglio regionale 28 novembre 2017, n. 247 – 45856, devono adeguarsi alle definizioni uniformate, prevedendo l’adeguamento delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici in base alle nuove definizioni.

In caso di varianti di altra natura, fino all’approvazione dei nuovi piani regolatori generali, delle loro revisioni o delle varianti generali, continuano invece ad applicarsi le definizioni dei parametri contenute nei regolamenti edilizi o nei piani regolatori vigenti alla data di approvazione del nuovo regolamento edilizio comunale. 

In ogni caso il mancato adeguamento da parte dei comuni al regolamento edilizio tipo regionale nel termine previsto comporta la diretta applicazione delle definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi e delle disposizioni regolamentari generali in materia edilizia contenute nella parte prima, rispettivamente capo I e capo II, del regolamento edilizio tipo regionale, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili.

	17 Documenti per la pianificazione commerciale (D.lgs. 114 del 31.3.98, LR n.28/99 art.14 co.2 LR 56/77, DCR n.191-43016 del 20.11.2012)
	Antecedentemente all’adozione del progetto preliminare il Comune deve approvare i “criteri comunali del commercio” (cfr. adempimenti temporali stabiliti dall’art. 29 dell’allegato alla DCR n.191-43016 del 20.11.2012, riferiti alle nuove previsioni dello SU. 
Qualora i criteri prevedano l’individuazione di Addensamenti A5, si ricorda la necessità di ottenere preventivamente il parere obbligatorio della Provincia, relativo al progetto unitario di coordinamento (PUC). 
Lo SU deve prevedere, fin dall’adozione del progetto preliminare, nella relazione illustrativa “le motivazioni delle scelte operate nella definizione di insediamento commerciale”, nelle tavole di zonizzazione le “perimetrazioni degli addensamenti e delle localizzazioni” e nelle norme tecniche di attuazione, le specifiche disposizioni aggiornate. 
Le localizzazioni commerciali “L2” nuove o di modifica sono individuabili esclusivamente con procedure di accordo di programma; la relativa variante viene approvata in tale sede.

	18  Per i Comuni interessati da abitati da consolidare e/o trasferire (perimetrazioni approvate ai sensi della L. n.445/1908 e L.64/1974)
	Con D.G.R. 11.10.2019, n.10-370 “Legge regionale 56/1977, art. 30bis. Disposizioni sulla rimozione e trasformazione dei vincoli di consolidamento in aree a rischio idrogeologico di cui alla Legge 445/1908” si è stabilito che, per i comuni di cui all’allegato 1, si elimina il vincolo senza necessità di convertire lo stesso in area RME in quanto, in ottemperanza alla DGR 64-7417 del 7/04/2014, la tutela è garantita dalle norme dei PRG vigenti adeguati al PAI, per i comuni di cui all’allegato 2, in ottemperanza alla DGR 64-7417 del 7/04/2014, ai fini dell’eliminazione del vincolo è necessario proporre la perimetrazione di un’area RME. Il parere espresso in Conferenza dalla Direzione OOPP assolve ai disposti dell’art. 89 del DPR 380/2001.

	19  Per i Comuni interessati da vincolo idrogeologico (R.D. n. 3267 del 30.12.1923)
	Il vincolo idrogeologico è disposto o modificato ai sensi dell’art. 30 della LR 56/77, dallo strumento urbanistico, sulla base di adeguate e approfondite indagini idrogeologiche e ambientali, che devono essere presenti.

	20 Individuazione vincoli reiterati (DPR n.327/2001 art.9 c.4, L. n.1187/68 e Sent.C.C. n.179 del 20.5.1999)
	I vincoli preordinati all'espropriazione possono essere reiterati, tenendo conto delle esigenze di soddisfacimento degli standard e devono essere puntualmente ed adeguatamente motivati all’interno dello SU generale. 
Per la loro reiterazione l’Amministrazione deve definire apposito capitolo di bilancio ai sensi dell’art. 39, co. 2 del DPR n. 327/2001.

	21  Eventuale presenza di usi civici (LR 29/2009), attività a rischio di incidente rilevante (DL 334/99 artt.6,7 e 8), attività estrattive etc..
	Verificare avvenuta verifica in merito alla presenza di usi civici e confrontare situazione quantomeno rispetto ai dati pubblicati sui rispettivi siti regionali ed evidenziare eventuali problematiche.

	22  Lotti agricoli vincolati “non edifi-       candi”
	Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata ai fini edificatori sono destinate a "non aedificandi” e sono evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione (comma 17 dell’art. 25).

	INTEGRAZIONE  ATTI
	Indicare la trasmissione degli atti integrativi, che possono essere:
-  integrazione degli elaborati di cui agli artt. 14 e 14bis della lr 56/77, soggetti a pubblicazione, ai sensi dell’art.8 del
   Regolamento;
-  chiarimenti o approfondimenti tecnici richiesti nella prima seduta della Conferenza. 
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